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savona: le prest azioni risalgono al 2016

Ticket non pagati
dall’Asl 14 mila cartelle 

Prestazioni sanitarie non pa-
gate per migliaia di euro. Nel 
mirino dell’Asl finiscono i fur-
betti della sanità, che hanno 
autocertificato esenzioni per 
prestazioni  specialistiche  e  
farmaceutiche, pur non aven-
done titolo. Le contestazioni 
sono ben 14.263: di queste 
12.763 sono cartelle che Asl 
ha  già  inoltrato  in  passato  
con l’obiettivo di recuperare 
l’importo dei ticket non paga-
ti tra il 2016 e il 2018. Altre 
1.500 partiranno a stretto gi-

ro, visto che l’azienda ha este-
so i controlli per tentare di ri-
scuotere anche i crediti relati-
vi al 2019. Solo per quest’ulti-
ma tranche di notifiche l’Asl 
ha messo a bilancio una spe-
sa  di  oltre  8  mila  euro  
(8.820,00 iva compresa). Le 
verifiche sono un obbligo di 
legge, ma l’operazione è com-
plessa oltre che singolare: il 
problema nasce dal fatto che 
gran parte dei verbali relativi 
agli anni scorsi non sono nep-
pure  arrivati  nella  cassetta  
della posta degli utenti che 
non avevano pagato il ticket, 
visto che gli indirizzi  erano 
sbagliati. I dettagli emergono 
dalla delibera pubblicata ieri 
e con la quale Asl spiega l’ope-
razione di recupero: «Per gli 
anni 2017 e 2018 sono stati in-
viati 9.263 verbali di contesta-

zione e  violazione ammini-
strativa, ma 600 non sono arri-
vati a destinazione per errori 
relativi  agli  indirizzi.  Per  il  
2016-2017 sono state spedite 
3.500 ordinanze di ingiunzio-
ne, delle quali 500 non perve-
nute a destinazione sempre a 
causa degli indirizzi errati dei 
destinatari, anche in conside-
razione delle variazioni de-
mografiche  intervenute  nel  
lasso di tempo preso in esa-
me». Ora la “palla” passerà ai 
Comuni: sono 1.100 le presta-
zioni ancora da saldare, per-
tanto Asl invierà la documen-
tazione  ai  singoli  Comuni  
con la speranza di riuscire a 
risalire agli utenti che hanno 
beneficiato del servizio sen-
za corrispondere il ticket. —

L. B.
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«La situazione, per la Provin-
cia di Savona, è complessa. 
Se un domani i concorsi, che 
hanno portato alle attuali as-
sunzioni, venissero annullati 
a seguito delle indagini, il ri-
schio sarebbe quello di rende-
re nulli anche gli atti varati 
da Palazzo Nervi».

Toccherà al noto avvocato 
Lorenzo Cuocolo, professore 
ordinario di Diritto pubblico 
comparato, districarsi nella 
vicenda della Provincia di Sa-
vona, travolta dall’indagine 
per concorsi sospetti. A Cuo-
colo è stato affidato un incari-
co di consulenza, per suppor-
tare la dirigenza di Palazzo 
Nervi nelle valutazioni sotto 
il profilo del diritto ammini-
strativo. Cuocolo, insomma, 
dovrà garantire la regolarità 
degli atti, adottati dalla Pro-
vincia, nell’ambito dell’attivi-
tà amministrativa.

«Si tratta di una bella sfida 
- spiega l’avvocato e docen-
te-. Ci sono due interessi da 
tutelare: in primis, quello de-
gli  indagati.  Partendo  dal  
principio di non colpevolez-
za, sino a che non emergano 
responsabilità in fase di giu-
dizio, è fondamentale tutela-
re  il  ruolo  dei  dipendenti  
che, pur se indagati, sono atti-
vi, seduti alla propria scriva-
nia, al lavoro. Stessa cosa va-
le per i dipendenti che, secon-
do quanto  emerso  sino  ad  
ora, potrebbero avere godu-
to di presunte agevolazioni 
nella fase concorsuale. Per lo-
ro, ad oggi, non sono state in-
dividuate responsabilità di al-
cun tipo, tanto che nessuno è 
iscritto al registro degli inda-
gati. Potrebbero risultare del 
tutto estranei ai fatti».

Tuttavia, allo stesso tem-
po, anche l’ente, Palazzo Ner-
vi, deve essere tutelato.

«Mettiamo che, un doma-
ni, i concorsi, che hanno por-
tato alle assunzioni dei dipen-
denti indagati vengano an-

nullati da ricorrenti o dalla 
Provincia stessa, in forma di 
autotutela- dice Cuocolo-. Il 
rischio è che gli atti e le prati-
che, da loro firmati, vengano 
a loro volta annullati. Un ri-
schio che un ente così impor-
tante non può permettersi di 
correre: potrebbe instaurarsi 
una serie di ricorsi con pesan-
ti ricadute sulla stessa attivi-
tà amministrativa».

Da qui, il ruolo di Cuocolo, 
che sarà chiamato, attraver-
so la formula della consulen-
za, a valutare di volta in volta 
la bontà o meno dell’iter am-
ministrativo scelto.

«I casi che si aprono sono 
di due tipi - spiega Cuocolo-. 
Da una parte ci sono i dipen-
denti,  attivi in Provincia, ma 
iscritti nel registro degli indaga-
ti». Si tratta di Jessica Rebaglia-
ti, Laura Pomidoro, Veronica 
Valenti. «Ci sono, poi, i presunti 
beneficiari degli aiuti nella fase 
del  concorso- dice Cuocolo-.  
Sia per gli indagati che per i po-
tenziali beneficiari, l’esito po-
trebbe essere positivo, con la to-
tale estraneità ai fatti. In caso, 
però, l’esito fosse differente, il ri-
schio  dell’annullamento  dei  
concorsi, con cui sono stati as-
sunti, sarebbe reale. L’azione 
potrebbe essere portata avanti 
da ex concorrenti, che pensa-
no di avere subito un danno. 
Oppure potrebbe essere la diri-
genza della Provincia, in auto-
tutela, ad annullare i risultati 
di quelle selezioni». Da qui, la 
necessità di agire con massi-
ma prudenza. «Palazzo Nervi- 
conclude Cuocolo- deve esse-
re tutelato in quanto ente di ri-
lievo, che svolge funzioni costi-
tuzionalmente  garantite.  
Non può adottare atti che, un 
domani,  potrebbero  essere  
annullati». —

S.C.
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SILVIA CAMPESE

SAVONA

«Impunità,  guadagnata  da  
una precedente archiviazio-
ne, e appoggi politici di cui 
ha potuto lungamente gode-
re». Emergono nuovi detta-
gli sulla vicenda giudiziaria 
che ha travolto la Provincia 
e, in particolare, il direttore 
generale,  Giulia  Colangelo  
(attualmente sospesa). Il giu-
dice per le indagini prelimi-
nari, Alessia Ceccardi, nella 
disposizione  del  provvedi-
mento nei confronti di Colan-
gelo, fa riferimento a un fatto 
che risale al 2014. A proposi-
to del direttore generale, il 
gip scrive così: «L’avere rico-
perto una posizione apicale 
per oltre un ventennio all’in-
terno della pubblica ammini-
strazione, unitamente al sen-
so di impunità, guadagnato 
da una precedente archivia-
zione per una condotta ana-
loga risalente al 2014; anco-
ra, i giusti appoggi politici di 
cui l’indagata ha goduto, so-
no tutti fattori che hanno con-
sentito che ella, tradendo il 
proprio mandato istituziona-
le, si atteggi rispetto al pub-
blico  ufficio  non  come  un  
pubblico ufficiale, bensì co-
me una padrona ambiziosa 
del proprio salotto».

Parole pesanti, in cui il gip 
fa riferimento alle indagini 
del  2014,  in cui  Colangelo 
era stata indagata per corru-
zione, abuso d’ufficio e utiliz-
zo di segreti d’ufficio nel caso 
della  vendita  della  società  
partecipata Tecnocivis: il ca-
so era, poi, stato archiviato. 
Da qui, il riferimento del gip 
che parla di “impunità guada-
gnata da una precedente ar-
chiviazione”.  Tutti  temi  su  
cui Colangelo, insieme al suo 
avvocato Cristiano Michela, 
farà al più presto chiarezza 
fornendo la propria versio-
ne. Nei prossimi giorni sia lei 
che Novaro si presenteranno 

davanti ai pubblici ministeri 
Claudio Martini e Martina Sa-
la per il nuovo interrogato-
rio. Davanti al gip, entrambi 
si erano avvalsi della facoltà 
di non rispondere: «Troppo 
il  materiale  contestato  da  
consultare in così poco tem-
po», avevano chiarito gli av-
vocati per motivare la scelta 
del silenzio.

Una  vicenda  complessa  
quella  della  Provincia,  con  
un doppio filone d’indagine: 
quello dei presunti concorsi 
truccati e delle assunzioni so-
spette, ma anche quello dei 
presunti maltrattamenti sui 
dipendenti. 

Le indagini, ad oggi, han-
no portato all’iscrizione, nel 
registro degli indagati, di set-
te persone. Oltre a Colangelo 
e Novaro, sono iscritti nel re-
gistro altre tre dipendenti di 
Palazzo Nervi, tutte con posi-
zioni organizzative: si tratta 
di Laura Pomidoro, del servi-
zio legale e contenziosi;  di 
Veronica Valenti, alla stazio-
ne unica appaltante, e di Jes-
sica Rebagliati, ufficio segre-
teria. Per le tre dipendenti so-
no stati aperti dall’ente prov-
vedimenti disciplinari in au-
totutela, in relazione alle in-
dagini in corso. 

Indagati, infine, due politi-
ci: il sindaco di Albisola Supe-
riore, Maurizio Garbarini, e 
Sara Brizzo, assessore in Co-

mune, ma anche consigliere 
di  maggioranza  a  Palazzo  
Nervi. Anche nel loro caso, 
l’accusa si lega alle assunzio-
ni sospette: Colangelo rico-
priva, nel Comune di Albiso-
la, il ruolo di segretario comu-
nale a scavalco. 

Sempre il giudice delle in-
dagini preliminari Ceccardi, 
nella disposizione del prov-
vedimento, dedica ampie pa-
gine al tema dei concorsi. In 
particolare parla dell’altera-
zione dello svolgimento del-
le selezioni «favorendo non 
persone meritevoli, bensì fi-
nalizzato a compiacere per-
sonalità influenti del territo-
rio  savonese».  A  proposito  
delle  modalità  d’azione,  il  
giudice parla di divulgazio-
ne  anticipata  delle  tracce;  
concorsi organizzati ad per-
sonam e modifica delle gra-
duatorie a piacimento.

Altro filone delle indagini 
è il presunto illecito legato a 
maltrattamenti verso i dipen-
denti. Nel dispositivo, il gip, 
focalizzandosi  sul  ruolo  di  
Colangelo, parla di compor-
tamenti  simili  a  quelli  di  
“una padrona ambiziosa nel 
proprio salotto”. D urante le 
indagini, condotte con appa-
recchiature sofisticate con in-
tercettazioni ambientali e vi-
deo, sono emerse situazioni 
particolari. A partire dal vi-
deo di una dipendente in lacri-
me, che si appoggia al muro 
distrutta. Secondo le ricostru-
zioni si tratterebbe di una del-
le  dipendenti  regolarmente  
mandata a fare la spesa perso-
nale per il direttore. Altre “in-
fedeli” venivano emarginate, 
sminuite e umiliate nella pro-
pria professionalità. Un’inda-
gine corposa, un quadro pro-
batorio contenuto in 80 pagi-
ne di ordinanza, costruito dal-
la squadra mobile  grazie a  
una lunga e complessa attivi-
tà d’indagine. —
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Lorenzo Cuocolo

le carte del g ip

Inchiesta Provincia
“Appoggi politici
per Colangelo”
Nel provvedimento del giudice attacco all’ex direttrice
È definita “una padrona ambiziosa del proprio salotto”

Giulia Colangelo

Il Pronto soccorso di Savona

L’esperto in diritto amministrativo s tudia g li atti dei concorsi 

Assunzioni sospette
a Palazzo Nervi,
delibere a rischio
L’avvocato Cuocolo incaricato di tutelare l’ente pubblico
«Serve prudenza, perché le indagini sono ancora in corso»

Il palazzo della Provincia
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